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, PREZZO BELI^ilNSpRZIONI ;, 
ì (pagammt* anticipato) -, , [,.., 

insersioni di'avviai tàbto uftlcìaU che private in quarta pàgine StèsSmi àS 
' la linea o spailo di linea lo carattere testino. ' ^ 

Articoli cbmunicati dentesimi 70 la linea. 
Non si tien conto ninno degli artìcoli anonimi e sî respingooo le lèttere non 

affrancate. - : '̂ ^ - ; 
] manoacritti luchs^on pubbUcaU. non ŝi testitniscottó, , : 

<ì 

^ L 
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PIETROBURGO, IO, - Non sono an-
cQBa giunte li)'rlspositì'dei. Governi""^-
guardo alla Conferenza sui diritti di 
guerra, , ' ^ 

||^,notÌ2ie date dai giornali clje molti 
sociaii^ti furono/arrestati Jn'Lituania 
SQpOiprlve, di fondamento. ; 

,HERL1?J0, 19. — Grande pranzo di' 
gala in onore del Ré di Sassonia. 

MADRID, 19. ̂ . La Gazsèlta publioa 
UH decreto' che 'ouiorizKa» ì gióVnàli a 
discutereniult'tì ,lé-oquéstioiii-'costìtuzib-
nall, e pern-.ette ai partili-di riunirsi 
pubbliGament«;^-'-:5*"''̂  ' ^ -' -̂ '̂  ^ 

iià^esposizione: dei molivi che accqm • 
pagnaJl suddetto decreto dice che U 
perìodo elettorale essendo apoHò, fa 
stampa può disòutere tutti i probit̂ mì 
poliiici dei quali si'oecuperanno le CòrtfS 
eccettuata la monarchia 'cosi.ìi.nzionale, 
fuori della quale la libertàMn Ispogiin 
produsse gì* orrbill: effetti dell'anarchìa. 

Dichiara che nessuna sventura • ob-
bligherà gli apagnuoli -a ricoverarsi 
sotto il giogo dd dispotismo. "- ' ' 

U Governo aspira a ristabilire ener-
gicamenie il sisteiha roppresentaii\o. 

COPENAGHEN/'!9. - TTutti lministri. 
sono dimissiouaci. ,,' :- ,-

BERL(N0,'19. — ;Lai Gazzetta della 
Geitnani^ del A'tìrd, parlando della légge 
sui conventi dice (ho rimane ancorai la 
qii?8tione-se' la nuoVa'ì'legge restando 
applicala soltonto aliti Prussi'a, produrrà 
gii.efJ4ti che si attendono noIia'loTiu: 
pei dintù degli Stati. 

• - - - ì ' ' . - ^ - ; - " • . - ' ^ • — . „;•„. 
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giorni acorsi c'era qualche cosa dì verp. 
latito alnieno assicura un dispaccio da 
Bériitio deità Pallmdtl Gazzdte, secondo 
il quale Bismà.rk aveva' indirizzato non 
è moltoUna CÌÌ*col£ire ai rappresentanti 
deir^ Germania all'estero ; cFillMrî dé̂  la. 
approvazione della legge sui quadri in 
Francis,, che diceva dì tal natura da 
minacciai'e Id paté"d'Europa. È vej-ò 
che la Circolaro era soltanto destinata, 

- . ' T • T L ' 

ad èsser letta verbtdmente'ai, governi, 
c:ò che in diplomazia le teglie una gran 
porte' del significato Ch'essa^ avi ebbe 
avuto se ne fosse stata ril;isciata copia 
ai gabinetti ; nia quéste Sottigliezze non 
potevano avere gran peso nella condi­
zione dei.rapporti esistenti tra la Fr'an 
eia e la Gernianìa, quìncfi elìbero orì­
gine le-rècenti voci di guerra. '' 

Dopo la visita dello Czur all'impe-
"^ - ' L f ' 

ratore Guglielmo la calma si è almeno. 
t)pparenteinènie ristabilita : f.icciamo voli' 
affinchè non sia turbala per'uri lurtgo 
trattò di temi)o; ^ • '• '̂, " ' ' 

, • ^ ' - • , - . • - . . • - , • • , . : , ] > : ; , 

Un primo screzio si è manifestHp 
nella rimggibranza tlel 28 febbraio circa 
il progetto presentato .da i)M/'rtMre rela 

"tivty^^ktlr elezione^ dei'̂ àobaU), 8 il'̂ î ap 

• 

gam[nare. la legge, elettopalB,,ìî a6dMÌ̂ yp 
a noppQndrflla' minoranza della Commis­
sione protestò condro'la dimissione col­
lettiva data da, Sa/ftie, diciiiuraniio dì 
riprendere resiimé della leg^èektioriile. 
Il,precidente delia Smera Audijfre}t 
appoggiòUndirettaménte la proteHià ^B 
boulòyé, facend'o-e'ssérvare'che' la legge 
elettorale''non'ha carattere costituzio 
naie. 

Da;questa divergenza di opiflWffìe 
sorge che l'esama di una iegge.tanto 
importante come quella che riaguarda 
il diritto di voto politico sarà devoluto 
od. una minoranza del centrò sinistro^, 
ih'aitrì tÉ r̂mini aira Fazione brléunista 
'riiascliérata.da repubbiicaiia./ .. ; , 

Malgrado la dichiarazione di DH/awroj 
che non Voleva Ure questione mini­
steriale, del.^^||Dvio.^ei progettoI ?i!l̂  
Commissione costituzionale, e malgrado 

ia'poca ìtnpon;inza.altrifauitii d.ii- gior­
nali a questo primo sqacco subito dal 
'ministero, iutt'iiis;emenon è di buon au-
gurio per.'Ia cofisbIid.:izione della repub' 
btica del 2S febbraio. , , ; 

II . PniMCIPE WAP0I.KOnB < 
• • - . • : • • ' " . ; • • • 

I giornali iialiani' fanno gran caso: 
^del manifesto che il principe Napoleone. 

^ . ^ ^ 4 - ^ ^ ^ j r | ^ ^ ^ 
t i ^ afeac.-. 

è difficile, cl̂ e il partito repubblicano 
lo accetti, nelle sue file. ,, 
i II prinoipe Girolamo resterà, sempre 
un uomo, rispettabile per la sua coltura, 
ma poco consideri^to per. la sua condotta 
politicatigli auguriamo, di mettere il 
suo cuore in pace affinchè. iiKinaiignì 
non loconfoiidano con un volgare am 
biziOso. ' >, 

_M ; + 
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RIFORME 
ALLA LEGGE kllETTORALE 

L- è 

del novembre: e della lotta, anco viva, 
ed accanita' ci farebbe da rallegrarseno.,. 
perchè in Stri io libero l'apatia è, la, morta, , 
il combatterò la vita purché si combatta 
con armi franche, non coUa.frpd^ e,poi. 
mezzi poco leali. Chi h.(!„.lènulo, dietrfl 

ha dovuto 

4 • U ^ -
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Dunque li elle voci minacciose dei 
. . , ' • ; • ; : . • = • • , . , • . • : • : • • ' . . • ; . 

ministro voleva che Tiino e rallrò fos 
sere rinviati alla Commissione costitu-, 

. 1 " • , i l i . • • ' • 1 = 

Rionale. Un deputato del centro,sinistro 
chiede inveire che il rinvio,fosse fatto 
ad uria Commissione speciale: quest'ul-

: timo partito, malgrado T,insistenza del̂  
ftoìiììs'iro' Ì)(/ffl«î e venne 'acloitaio con 
pO vi^tt'éùntVò''309. Votarono colla si-, 
nìsVrà i Ifgittimisti e i bonapartisti..A, 

;,ivendo Bd&t^;;eresìdeflie ^^eiupom 
; piene cpstituzionule, dichî î jptq iChe in 
seguito a questo volò'la, Cogimìssioné, 
•Stessa abbandonerebbe l'incarico dì e 

l - - - ^ ^ * ^ î  • - - * - - r f — • 

t^ J 
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,ppHo della legge sui pubblici,polari..:y|^jro^^^ sta per pubblicare, col quale 
si fljstaqca décisfimente dair Impero; lo 
riichiara impossibìl^^je, fa> .professione 
ài (e^e. repubblioanEii? C9m,%:l?uni(|o.,i.oE .* 
dine di cose, che. possa convenire^ alla 
Francia., . , . . . 
. I)a lunghissimo tempo al di jà delle: 
Alpi sì,dà una irnijortanzii, mediocre ai 
manifesti del prinripe Girolamo, .che: 
nòtj gode consJderay.ioneJtalcuna come 
uomo pohiicq...Qi]esto ultimo suo passo 
non contribuirà certamente ad aCcre 
^?cergiya, e.m^j^ir^ egli scav^, un^a-
bisso fra se e 1'erede di.'Chislehurst, 

'• Eccole Osservazioni che la ì^àèiòne 
di'Fìrerizé fa siit progétti'di legge che 
si tiferiscoho 8i questa'l'iFórlmà:' ' 

• La prima sessione di questa legisla^ 
'tura-'è'àt^ttf feòon Jaj' adj)rà̂  ogni 'nltra; 
„di progetti' d'ioiziativa parlamentarli; 
iria la tròppa fJcilità del concepire non 
è s ta ta ; -é^n ' sa r i seguita dal buon 
effetto ciìo si ri3pett:ivano KIÌ onorevoli 
pi-oponenti. imperciocché' ehi dia un'oc • 
chiata a questa fuigaia di progetti, vede 
sùbito che ì̂ii fungo è spesso usato fuòri 
5dàl'corvello dèi deputalo 'B. o.,6., più 
che dallo studio\del!o rap(iorii;{l'dppo¥-: 
.tunità ch^^crfps9e;di:coi;regÉ5^r^ <^^^y 
giungere qualche, cosa all% .no,s,tra.legi­
slazione. . .([̂  , , ' ;• , ii .. 

«Questo non può dirsi del progètto 
di legge del deputato' De Z^rbì stilla 

.̂ riforma degli ufifìoì eileùorali;'e il buon 
-viso; cho'è,!' l>Ei tóò la gr'nde mag 
gioraBZ?! degli .uffizi della Camera mo. 

,'8tra come ognuna senilsse'iphe quel prò 

atlEt venHcazione dei. potè 
pur troppo toccar con mano che m., 
cei'U'luoghi gli uffici definifìvi^Hfno.,, 
fatto d'ogni èrba fascio. La lottuàeì par­
titi' incominciava colia. C(^stjiuziòiìe, de­
gli uffici, e fin qui non .ci sarebbe,s^alo .̂  
niente di male. Ma perche 1 partiti, sì 
disputavano i seggi'cop tanto accanî ; \ 

'mento? Lo dicéil faÙo.aì/molii seggi,', 
.favorevoli piuttosto a queslo'p quel can-.^ 
idìdàtó,̂ .ò dei quali si è. potuto sqspet- : 
tiire, e ànohe^più che sospettare, ciie ai,;, 
leggesse nelle schede uh riorìne/inveco , 
|d'un altro, che le sch'éde crescessero,; , 
0 scernassero, che si lasciassero ,o si, 
fjcéssérb commettere f̂ gli elpupri ;par-,̂ ^ 
tigiani degli atti i quali ,amias3ero le, ; 
riuscita del candidato favorito,, oj prò , , 
piirassei-o" 1* annullamento della elezioni 
del candidato ,ma!viso£|lseggio.\ ,, 

: «Ognuno comprende'cóme per que- ^ 
sto mudo venisse adulterato il voto pò-... 
polare, la legittima manìfestazipiif dèlia ' 
volontà^ dei più tramutata^ hpU' espres-, 

sione merizògnera dell';armeggio e dei., 
raggiri partigiani. Non diciamo che que-,-, 
sto sia accaduto nella maggior parte 
dei òollegi; ma accaduto è, e se la Cfl' . 
mera ha fatto giustìzia dì non poqi 
elezioni in questa 'maniera, non osère"' 
inp'affermare'Che qùalchedùhà non n 

getto veniva' proprio, a riparo del,.mal? •.sifì'uscHa, coniie sUbl dirsi, pei ròUo 

i ^ 

^ \ • ' ^ _ 
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MEBOBO SA"^ tNI 

proprietà letteraria 
4 ^ 

CAI^lTOLO'llV.;; / ; ;^ 
Da 'qualche 'tpmpo! ilm^rciliesè hìf^r 

nello ,Gualdì non pensava !f\iùra intera-
rDgarèviMntènderfte'per sapere'.allctìè;' 
pUMtô  sl'̂ .tròVas'se cqlje. a,uft,nce'rctie, 
allor<;h.èi^ì,;^^^i mattino.imentre-il '̂siio! 
caRUrieré''Slava- abbigliandolo, il' ^^^, 
chese;̂ î riéin6;;;p!iÌi-,,por;,,̂ ^̂  alla ' 
noia ĉ j,e| per> VQlontàidiì conoscere le 
notizie del mondo, aperseilini'. giornale* 
e dopo averlo scorso con distrazione 
arresiossì soprauòvarticolo; ^ ' 

Lo^r'lesae; eiTÌlesstì itnperóibCchè l'il-^ 
lijsire I paipii!Ìo:iaVevarproprio^ bisogno; 
di quella ripetizione e finalmente quando-
gli parye ai aver^ben capito: , 

-.,Ora mi spiego tutto, ^ gridò, bal­
zando" in piedi e Ci. puvolgendo II cè-
retiei.le eleganti bocceitne che ilcf'me-
riere iiveva sparp^^gliàle sulla tavola e' 
destinale'a riparare, gii iprepaibblli ol-
Jriiggi del tempo. 

-̂ J Ora '̂mi spiegò'tutto.-' 
;. Ecco l'orticolo che aveva tanto com-

I j 

mosso il marchese Lionello Gualdi. Lo' 
1 

Tiproduciamo nella sua barbara pi-òsa: 
« La polizia dell'imperiale e reale 

Governò ̂ hòti potendo ornai méttere ih 
:dubbio l'egisienza di dna vasta cospi-
jrazìcne la quslOì più che uno àcopo pò.-. 
/)itico, avjrÈbbq uno scopo' sociale, stsi, 
prendendo/]e più energiche misure'.̂ pep 

^Sventare la.trama ej"mpedire chel^or^ 
dine e ia sicurezza pubblica sìeno tur-; 
bali per òpera di ignoti quanto audaci, 
malfattori. • '' • :- '.̂  - '• • •• ' •' 

,|,, ;< Le aggressioni' che si succèdono 
ccòn doiorò'sà'frequenza e (fli'incendiì 
';{Jhe ebbero luìgo in varìì punii della 
Coampagna lombarda, e sèmpre a danno 
;jdei più Ticchi e coapicui proprietani, 
,'l^ovevano naturalmente ,spirgere l'è-
cuhitai autorità a rintracciarne j e fune­
ste origini. Nòli si trat.ia dì furti par' 
ziali, di azioni criminóso isolate e a-
venti come principale movente, la cu­
pidigia è il 'desidèrio di chiedere al 
'̂furto' invece che all'onesto ' lavoro i 
mozzl'tìì'aussistenza. 
, V « Crediamo poter affermare ichè dalle 
sOleitt e. pazienti indagini fatte a mezzo 
degli agenti più Eibili'e zelatori del pub 
blico benei l'I. R. polizia abbia pbtùio 
con^tatare'che là più gran parte dei 
delitti commessi in quest'ultimo tempo 
goiio collegati fra di loro per diabolica 

L 

I . 
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iche sì ^ra ueile, ultime elezioni igene-,, 
rali manifestato d' un tratto e in modo 
da dar pensiero nei nostri collegi èlet 

: t o r a I i . ' '̂ ^"^,.A- < : • ^ "̂  > -• ••-\'>^. -

; fin pocJiièèlezioni generali la lott 
è stata viva e accanita come ,ÌD; quelle 

^ , / J L 

associazione. Qùìthto poi hnyvi di ri 
marchfi\ole è come tuiti i mulfattorì 
che 11 consumarono.'abbiano poTuto o, 
saputo mantenere uria condotta miste 
riosa, che però, — mercè l'arresto di 
alcuni, i quiili si ha motivo di credere-
Steno capi dell.associazione, — sarà ben 
presto svelala e denunciata alta punì 
irice giustizia. Si tranquillizzinodun^Sj 
i buoni e ftìdeli (si^).cittadini, imper 
ciocché ben prestòla quiete, e la s^cu^ 
rezza ritorneranno a regnare cògie per 
lo passato. In mezzo aìla trisleiza che 
ci arreca, il dovere scrivel'e queste li 
nee, abbiamo^ però un compenso che 
g ustamente c| rende orgogliosi. Gli ar-; 
restì ©;'quelli,che* ben presto cadranno 
nelle mani- della gendarmeria, non sono 
di questi paesi, ma bensì deg'i Stati 
vicini. Ciò r'suita dagli ìnterrogfilopìi 
già fatti.' Ed ora che dimunziammo H/ 
fatto, perchè §iamo ad'iin tempo in 
grado dì potere »ggiuiigtre parole .di 
conforto, ci permetteiemo. qualche pS'-
servaziorie delle quali vorremoio :f ices-
sero.tesoro gU illusi ed i traviati. Cre, : 
dono fprse costoro che sia a mezzo delle 
rapipe che potranno migliorare Je loro, 
cbndiziopi materiali?.*. Alle,, bestemmie 
della demagoĵ ia, che filialmente la ri 
voìuz'one francese dfirb9 iiiiportò come 
Una lebbra fatale in tutta l'Europa, ,si, 
oppongono le sane dottiine della ragio 
ne* e della civiltà {sic). Le armi della 

dflla cuffia. 
:•- ; f.Il'.progettov.rDeZerbi è accorso .ài 
riparo per rayvenjreVe lìel modo pos­
sibile m'gìiore, proponendo cioè che in' 
ogni ufficio elettorale definitivo sìa per 
legge presidente jun mernbro, della mar 

i •-

^ ^ • t i . . . l . 

Snnta Alleanza, vincitrici in nomadi 
Dìoii-, avrebbero dovuto correggere por 
sempre i nemici dell?ordine e dèlla'jirò-
prietà.!0.ve per^ ciòìoon fòsse avVéiìuto, 
sappiano costoro che i depositari -del 
potere in nome di Dio, non lascièreb-
berò impuniti nuovi attentati. »*' 

me Questa pappolata produsse una prò-
ifohda impressìohe sull'animo e sul cer­
vello asciutto del marchese Lionello 
(̂pùaldi il :tiuale man niand che legg'óva 
e 'coi cenni del capo e con dei mono­
sillabi dimostrava di approvare intiera 
mente tutto ciò che il timorato soara-
bocchiatoreavea gettato in carta.. 

— Non hjwi più dubbio — pensò, 
quando ebbe terminata quella lettura: 
— si attènta-alle nostre sostanze, se ne 
vuole a noi perchè siamo ric'ohì e cèr­
tamente rjhcèndio di Ramengo è òpera 

j'dì; costoro. Mai come sì chiamano ?... 
per fortuna il giornale dice che alcuni'' 
dì, quelli assassìni sono già nelle mani' 
,della' gnotizia: 'si;saprà dunque tutto. 
Bravo giovane quel mio nuovo inten-
dt=ntel„. Hd dell'ingegno, della pene­
trazione 1 aveva subilo capito che l'in­
cendio dìiR^mengo non doveva essère 

, opera del Ctso. Gli voglio mandare ini 
m^iilinenle il giornale.'/ Canaglia I,;. Ci 
insidiano per derubarci I,.. E chiisa, fino 
^ qual punto sarebbero espaci di ginn-
gej-e nella loro ferocia I... Per fortuna 
il governo ha dei buoni gendarmi e 

dei buoni soldati che'sapranno garan­
tirci; i nostri guadagni... e ̂ quelli dai 
nostri padri. Possiamo dunque dormire 
. • • . , . , . . . , - . , > ^ m - r - , ! • ' • • 

m pace. - ' 
Il marchese Lionello Gualdi,; giunto 

a quésta conclusióne si'diede uria .buona 
fregatina di mani è W tpiseal cameriere 
di lerminure l'opera incominciata della 
sua toletta dèi miittinò; ' '' ' ' ' 

•t 

Siccome poi la sicurezza ispiratagU 
da tjuel g«os «3o^^oliziescojo àvea rèso 
di: ottimo Umore e che si sentiva prò-
pnig#il bisogno',di sciogliere Io sclUp-
guagnolo è fare delle chiose all'articolo, 
così sì diede la-^pariàre èon uiia confi­
denza alla quale i servi della casa ,Gualdi 
non eran punto abituati e che doVetté 
certamente recar meraviglia al ògnie-
riere. 

•t 

— Ma' dica un poco, signor padrona 
— osservò costui dopo che il marchese 
Lionello ebbe lanciato una diàtriba sgram­
maticale contro là caiiàgliàèliWysi per. 
metteva di protestare colla rapina è col 
fuoco coiHi'o [ricchi, i'milionari: — 
dî a un poco e che cos,a accadrebbe a 
qu'esti eccellentissimi signori se.un gjpr' 
no', dico per dire sài...', 'i gendarmi; Q 
i soldati che poi idla fine dei conti sono 
pòveri come i poveri pehsaàsero che 
f/8 '} pochi car(intani che paga loro il 
gojverno e méttere la itìanò negli seri-
gai ben forniU.dì quei ricchi che oggi 
difendono, bavvi pure una grande dif-
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più i t t f degli stiri dalle,,^aipó| 
jparte, 0 almeno ha l'abito di/farle:|| 
certì, nell'esercizio del suo tì^fnìsieroj e 
le operazioni elettorali, lo spoglio 3^: 
voti ecc. proeeiJeranno per.|éi*to regp/ 
lari, e secondo verilò. In qiialche pic; 
cola aetione dove dovrà funzionare qual­
che vice pretore, o giudice conciiialore 
del luogo, si potrà forse talvolta dubl-
iaì-e un po'; ma meglio di qnel che è 
stato finora, sarà senza dubbio; o d'ai 
tral)arte il pericolo non è nelle pìccola, 
borgate campagnuole dfeve'ci ^iàppak '̂ 
Sion» poco per la politica e e' è àntìowî  
"" t-esio dL^p^^,toA^,ì^9^,la^p,che 
spesso sono spezzati nei grossi centri, 
nei qu&li le passioni politiche ribollono 
mescolale, con altre di peggior natura. 

* Si è voluto dire che col progetto 
De Zerbi si attentava alle liberta eiét-̂  
lf»rali; ma non è vero. Tranne infatti 
il magistrato, (jlì altri membri del seg;-
gìtìf èofao'scelti'dagli, elettori, pè^si al;' 
tènia mai, alla^ life^nìi qtìahy^sf de^ca, 
dî  assicurare la verità ^él^'giuslizia.^ 

;'€̂ Ò3ando' si'esaminava neglj uf̂ zi" Il 
prògeilo tfè Zerbi, l'òn. Puecioni prò-
pose, e la pî oposta tìón mco/4rp osta-
cdll nèir uftìclò prlbio, che si profittasse, 
dèli'odcàsi'à'tfè . di (j/uê tó progetto per' 
aj^giiibieró nella,'legge' eiétiorSle. die 

, - • 

^ i 

- ..m^f 

I sotto la sórvegliunia 
Jtto mano ' che si preséri '̂  

•:-, 

f-, j " a 

<;lii oafnî modo Ci aàfufiani&pel 
.corpjeltójsttozionl raDbrèilBnitfiiiVe effe 
la CeÉniTOffifte e la Ornerà F«ano 
buóttViào e alla propp^ta De Zerble 
a quella aggiuntavi dall'onorevole ^m 
cioni. »̂  ' 

b - ^ • . , 
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* 

più 'è'òtro gli 8 "giclrn|''succós3|vi. 
Ed: ebbe ragione l'on.'IPuccidni 'di'far 
questa prppok^ sugge îta^ a l'iv defila' 
sua espf^fiè'nia'di inem'bro della Gî unla 
delle elezìii'm. l'inp^focchè si 'Ì veduto 
lo scaniialu iflì protófe motivate di cor-
razioni, brogli, pressioni gover-native, 
venute fuori 12 o S^rhésidppo lo squit-. 
linin, eanco alla vigilia , della disous; '' 
sione innanzi alla giunta delle eiezioni 
e alla Canrt'éì'a. Che tìòs^'Vàno spesso 
quéste proteste ? niènte altro ' phe qtja 
macchina montala a'loro, bell'agio dai 
partiti vinti, come si è più di una volta 
veduto col fóttó, tier scassinare l'èle-
zionò'proclamala dei cjindidalo conCra-
rio.' É là màbcHiria talora ò TÌùsclìa,'o.' 
per io meno è rilifeita sempre a spar-
fiere delle nebbie sulla sincerità dell'eie-
zìone, e a-partorire nel Collegio discor' 
die, odii, rapfìréssiglJV ' i, " 

.'E'^poi(ìhtì^ÌÌ!métte la ;m^np-'qelja, 
iegf(^V,*^*^ l̂« R^r0iplfe è.pijbcèdMraj 
vori;̂ ,m!no ,cn,e 8i>; tĵ p̂aixjasgq, anca^Ia: 
la c,9pyefìien;s9i ; d|j - tpg|ieres-'larforraal|ità' 
e il vipcolp dei dìie,i\ppem, bastando 
alia legittimità della elezione, e conferen­
do ,a! CQWodp Cleglii ^ìtttif)riche.,le^urno. 
rimapgano;.aperte per pp periodo: deier-, 
mi^Ho di terppq, e.Ĵ giì, ple t̂tqri, ̂ .anp. 

- t:à^'r45»'"anhunzfa 
cbe la Corte di cassazione dì Firenze 

,btt¥l^in(d¥''r(corso del Pubblico Mî  
;''nistero contro la sentenza dei Tribunale 
correzionale dì, Roma che assolveva il 

; ' ' . • • ' •! - - ''-M. '-'hfXi '••'Tv/-, i'-. I •UH.. :•:••'i^t 

8u,9 .direttorp delLi^cqijs^ niossi^gli per^ 
aver pubbiicato il,re30Cor(tp,.di,.Ì4p pro­
cesso chj.diacuteva^i dinanzì/al TMbu 
naie stesso. > - . v:" 
<^/.»-iBoihàni mattint-^Votior.' deputato' 
Lozzatti darà lettura olla Giunta della 
feua relazione intorno al pi;ogetto dj legge 
pei^disptìaiziobi sulle 'servitù di^.paSsag 
^io , sui consorzi e sullH tutela dei l a ' ' 
voratori noli 'eserciiiò dèllk rhihiere. ' 

. -"•• '-''•' -y'^: ^ ''{OpMone}-' '-
-Togliamo dàlia Xi6>r(df,-

I SebbeineìVonor. Deprétis sià?da' (itìtìl 
^be'̂ giorno irid'Spbèto, siamtfasStctìrati' 
^he tl'-&ii'o'̂ 'mal̂ ' tìpti gt'imp'etliscfe' di 
continuare a lavorare nella relazione 
alla legge per provvedimenti di pub' 

' blica sicurfz^. |!ĵ  llCnŜ î? PfjÎ P''® P''^' 
• babile ch^^qi^e^ta,reU;z;one.sia presen­
tata prima delia, fìpe del mese. 

• U|i:s$lNA,,18,i>r-Jsri,ne!.cÌrcpp4arlp 
•di.Mislretta^bbSilupgp un conflitto tta 
îji forza pubi)!icif e,,ut\a,, liianda ,.d|jiHfc 
brigantina cavaJlo. _ . \ ,.,-,a t . t . 
: ì.brigaptl.^feo.a niprti,U:if§ritp,;a, 
perdettero,3iCS^>(allir J5el,spillati;,pno.ri 
mas,9,fef̂ .̂ p, La.bap/lgi.è.in^eguiti 

,,:,(DÌ8p3Ccip 4e],,Fqfìf?fillal 

ellp scipglimento dell'AC 

al 

Fimminè 
selublèav 

Orloff si trattenne ^oon Dec& 
quale dtldfi^sicuraitfftì dì m 

GERMANA, 16. — Il principe; Gort-
sch: koff/ è giunto venerdì manina a 
Baden, dove resterà tre seltimano, dopo 
di che andrà a fare una cura alle acque 
di -Wildbàd. , 

BELGIO,. 17, -1 lì borgomastro di 
M^^h 9* I r W o a Bruxelles per darei 
al ministro dell'intorno spiegazioni su 

ATTI UFFICIALI 

^qiè deirarte,-r^fitmonamenti ìmprov-' 
i ^ t i indegny | ! la^naì f ; t«g n a s ì r t 
nlì; indegni (lTOyd;)blitìOj^dtói lieĝ ^ " 

jgTi, Carìb Qefpli : h a ^ O T t P una 
lila.riaiSlt^ti aiiIrVèta,; all'unica fónte i. 

^r • i \ ^ V 

1: l'. 
• t . : 

i $•• 
if 

L5 Gazzella Uf^ciqk d e l l S contiene! 
R. decreto i 8 aprile, che siabiiisce II 

contipfji'ìnt'i di cavalli e muli che eia 
acuna p^pvlpcia,,dev8 somminfstij^re al­
l' esercito In ficcasione di mobilttazione 
per . l ' apno 187.3., .,,^„ ., ,,; 

R. decreto-Sè aprile, che siabiiisce 
l 'ordinamento della direzione generale 
d'ai*tlglìeria e"torpedini e d e l l a direzione 
generale della marina mercantilo. 
; B'.'d^ét'p'to i màggio, che autorizza 
l'Ajccsderilia Albertina di bell^ artl'^di 
Toripo, ad cacpitiire il legatp. fattoi^ dal 
in comm..,P'i(;; Agodinp,.;, .^ . j , , . < 
j 'R. decreto^:| maggin,' che -{bilita od 
óperai*e nel Regno U $*{^biétà francese 
sedente * Bouasàgri'ea^cornome di So 
cieté\Anomjmé des ''sims A sino dit l^idi. 
• Disposizióni ifiel .persópalp,della Regia; 
itiarina, e nel perspnale giu,t|iziarip. ; 

^QIf|CA-CITT&Qi 
E KOTIZIJl.yABm. 

J W 7 

f'I. • 
>• . -i •-

!.. • i ' n ^ - ì i -

( Poas»e ; f i i . — ,Sta,fnane col treno. 
<^el!e 7 ̂  proveniente da Venezia, p'^ssò 

' l^er ' l a 'nos t ra stazipne.^^d^ìretlo a B,^lo-

.< i . ^ , . 

tT—r " t - ^ 

fflnn-Firenze-Ùuma, %. E., 1 Presidente 
'del CoTisiglio dei ministri, comm. Min 

l^fttii|Ka4ì.ogi)^|i?G0eà|o sólniòó, I04 
8ÌudiO;deÌ\reol8èdeÌ-tfat|t8U#ftidòva,^^ 
poi non inferiore alle altre città nel culto 
d̂î lle glorie italianej deve approfittare 
di questa oticasione per rinjeritare la 
npbjJBi Idi^iflti^a'del Wòm-Lin,ì[ier \iiM 
sacrare col proprio concorso il raggiun* 
gimenio d'un fine cotanto'onopeytìl.e. Il 
-vernacolo- veneziano- â . cui il Goldoni 
ha assieuî ato^ la pplórità' materialb e 
morale nella commadia'popolère'ita • 
liana ò anche il n'óstVl),' quellò'cUe ci 
incombe è un dovere pertanto d'Italiani 
e di Veneti che ì nostri Concittadini 
adempiranno certamente colla aolita gè -
net-osità/^' '• ^''-^ '''-'•• '̂ -'̂  •'' ^ •'••'-' "•'• 
.'Rivolgiamo poi una jiafùla speciale 
égli Studenti, essi, rtie Avviati al.cuUp 
(jìelltì lettere j^ d l̂lê ^Scienze, hanno ob-
bljĵ o^di, va\v;tarp,. pii Capientemente: e; 
di,,appoggiar^ più,calorosamente il di-
visamento del valente; capo comico; '. 

gip,rnalide/Ia,.Capitale appren,dÌA<Pe,cp|-

JìBp dMngresflo h. i. 
bv^i 27 maggio. — Esposizione 

jirpitata àgli stromenti, macebine, ed al 
prpdottij^^/.;••.:, -r 

ieazrl^^resso L. 0, SO. 
ìnèrdì,28'maggio. - Esposizione 

colinfe sopra* 
Ingresso gratuito. 
Sabato 29 moggio. — Esposizione 

cerne sopra. 
' Prezzo d'ingresso L. 0,80. 

Donficnica 30 maggio. —Premiazione-
soltìnnà néiJocale della mostra a ore 
12 meridiane con intervento dei pre-
miaii'é' delle principali'AutoHtà. 

Prezzo d'ìngrèsiò,'alleò'pel* assistere 
alla b i - é M s m f / ^ r - '^-" "^ 

V 

'*h 

.rti^ sia^per meuqrsì ,in, vî gĝ î . b spe- i buiUrdal(feiopnoi 2s{ -al̂ St̂ filusTVO sd-

I 
li 

ila 
'A K 

1 1 '• lì-'-l'Ui li, 

i^ehza9;l„-E toori 'ètii ;pi'éntìer^bbè 
le acsaLcQDlro la canaglia^.., 

Qijeft̂ ps^^ f̂;yi|zìQ;ipgett?l̂ !l̂ coi;§ei;̂ -, 
plic ,̂,aGp^e che d̂ ^̂ tib-H n̂ ^epsq.colpì, ig^ upniini disppslir Of fiìrsiiUi 
il miSrchese^Llpijelìp:;..,..,,;,.̂  j , ^ ^ , , .;,,; # , n p | . , •. . . .^,^'.;, ,' '-yu r.'.i 

^erco una risposta vittoriosa ma-ppi;! 
seHPei,|r̂ Pvarlìi,;,̂ effibî ^ya appl?̂  a luv 
che dovè l^iPse, pptes f̂,:̂ p,;giungere a]., 
punto indioato dal cameriere la faccenda 
SI sarebbe fatl^.sena. ,,7-!= 

r- Sei pure li ^^ ânde irpbeciHe'.T-,, 
disse quindi, coni^ , se fjspondeqdo jrt^ 
lal^Qdp^.^cre^^^gt^ dj.av^Ke §Sy.<̂ Hp:.jj 
probl̂ jiia-. r - Npp capî ĉ  ctl,en̂ î el,fi3ol,̂  

'^Waè^unJ^r%,?f|iirp?e r5)ccei 

ì M.NOTI^m ESTERE 

iFRANCreri?- - Sabato alle ;ore 9 
irlaitina fu tenuto nn, consiglio di mi 
n siri all'Eliseo, sotto la presjtieoMdei, 

. - I t . ! ' • . I l ì . J J - « • ' •»M L ' • ' ' ' ' • '-'1 'Vi' , ' 

.̂ sig. maresciallo di MacMuhon. 
, : Tutti imìitislri èrano presenti.' 

V li sig. Duca' Decaze's diede cohùscenzà' 
degli ultimi dispaeci da Berlino, l^tìalh 
cópf ĵrnaop ciò, chfiffd;(foi$ma:deHQj'd>t 
"mani^njnìpti^ d î b'40pj rapî orti tra l;» 
Franerà ,e'ìa'Germohia. . 

\:-. : '1 

ghétti/ 
Era iò'sleme'óol comm. Bianchi. • 
Il deputato commendaipr Piccoìi fii 

alla'st'ÀziQne, e (Ceriferi col ministro. ' 
.; ^L'óWr. Piccoli pirte oggi per Roma, 
• •- Oggi passano pure, provenienti 
da Venézi;i, diretti a Verona i.'Princip : 

:di Germania. • 
f'L . , Dihattrihenti preisò*11'R^f tribu­
nale correzionale di Pàdova: ' •' 

1 r 

f^m^^d^m'^^h^ ^̂ tt« i^ss' ^%^K 
SQUtéi'si' ed approvarsi dall 'Assemblea 

.nazionale, è evidentemente inspirata, dì. 
'"ce lì Siècie 'del^l^, al desidèrio che si 
•'proceda4présto alla' ais'sotuziohe dell'As 
semblea. iiì . ^•?'^-' ^ P M V -'..t.-^iiiuv^ 

Fer ry 'Venne nominato presidenie 
della sinistr..), e tenne un discorso sU 

V " 

• S V e h t Lo credi, 
- Mi par chiaro. , 

••i i,ìtìv\'Y'y''^ ^̂  h-'-(v 

Jenz^ i VR8g|^h^,,i;agionf!,,Ael J&^Ì^Q an-i 
c h e s B ffl|ipcass^FO,i,sql^afi,e^e^^ • 

-:.ipb!*^/)P^!.M'afto:dì^^.^s#cche??ie,: 
sai, Giovanni. ,:,'i 

. : r^, E^a,qp^jpempli9,e,08sp^ya?i|pnes,he.: 
• •mi - , ,p r^ :g i«s^ . , a , ;,^-, .,;..:, .'.vw^,^:, 

-".,^-9?M''?Ri}.i'ì fp^r^eu^hp ti ho., in,-. 

ttrrog;ii.o,pj|(|,.t^o dà t̂p pa.mpp 4ì psp^ii: 

" Q « W ' . è , c o s ì ;co,mplel^rà;la rnia 
idea. lnteni^eyp;dif,p|| phe anchfi mani­
c a n e sfifd'pVi ed |,gend/\rif Vie signorie 
lor^™^9,ò i„'.)t;icpi^i, gyrtìbh^iìo isempre 

p tìi dÌ(e;ndere,)9f|pr.9^:8P8^nze.. .'; 

rf. Trpyerpnio .sempre, pagandoli,.de;^ 
umm^izzàrp'^ 

T 

,y l-friN-PP. è. pressamente., questo , i lmio ' 
pénsi^nxperchò,al lora 'r icadremmo'nello 
stato, attuale, infatti che cosa sono i sol 
^j|li se non .gente! tutta disposta â farsi-

• a rh mazza rei,per difend ère Ji l -governo iO 
qiìaie^allai.suaMVOlta''difende le sostanze' 
d e i .signori! CQUtMO.V..?!! \-^h ' ,i t-, . v'ì 

y. ,-Trv-te.aHo.rii;chejdiavolat ìntenfleVì d ì '-
^^ ignpjìantei? .!(•,:> •> ni>-> '»r r;} . O ' ì 

*i 

' I 

!• |-^.iEfipp, m i , - p e r q c h « i r i c c h i potreb ' 
toa qpjl,eg9ysl.ilininsi,;e.siccome 'hanno: 

;,(}o,rouni gii iintecesaiijicqsi orgxinizzarp' 
^{r4lpiip)|a comune difésp;/ini)uFiia''])a-
^Uo(a Jftrsi. anche pmmazzape love'occorra ' 
,per .difendere ì l o r o i forzieri ed ì<Uorò 
iXjapleJli» - ijl •;:•]• !ii;i<-viii éil:.!'i6u'ini'! n f)'o 
• i-r ' Ulh;l r^ fécet ili tìiarchese •• Lionellov 

43i|aJ,dj.#venendo!'scuro>.'8 péfisnsoc'^ ' 
.1 p ipHanni . s i '>ptìrmlse dìi continuarle' 

fi! j-ToÈ^verquchle *r ricchi sono ippchì^ 
ni^ntre.ii poveri HÌ contano a migliaia, 
». jnilipn/, ma infina,quando si é w à g ' ' 
g ios ì^e 'dec i s i a ^ulto anche i pocHii... -̂  
jii M'iBasta, baata^ non voglio^plù ascoi'-' 
.taije le lue baggianate; *'' '' ! ' :~ 
; • U 'L 'Ecce l l enza! Vost ra 'm! pertìonìu',-' 
. • ^ i Sl. 'BÌ'ti ' perdbnori',-' • 'i •-•• '-.''••• 

.> •" '̂  ' « "-• •'•• ^i-' ''{Cimiimti]' ''\ 

,1 

.; 21 maggio. Coirtrô Mèof golii Andrea 
e JAhionello^Rp^mii':péit rifcleìllonè.'D?f. 
ayvi!FÌorioli.^-i-' CòHtrp Ferretti Ffan; 

Ictisco per-'peitcpssti. Dìf. iivv. Ctintele. i' 
4k|ssoclax.'̂  del ^olóh4aM'8ÌÌS^^4». 
>-7 ll'conie Carlo Leorilv di'bara pièmo-
ria, con suo tesiani mto in Atti dtl npialò, 
Raai.putiblicato il l» séttenrihre, Ìasciàv.Ti* 
gjquest'Associiizioné'Itàl. t . 30(),'i:!hè il' 
figlio'Luigi si 'faceva premurai di tr̂ ii-
smettere. •̂ J-l'̂ ì nOn cotìiuhi'pVègi dî 'anà 
,:mpnteeltìvata egli-'f̂ ccò'pìiil̂ va "quelli di 
•un nobile èdoftìy fu beft>RBo'ÌW'Vilà;è; 
v^rao !una vSocietà» 'alla quale per titoli' 
aiplti. di 1 patriottismo apparteheva 'è sii 
mjava, volle esserlo anco in morte. 

Il Leoni vedevo in questa, oltreché 
un grato rlcordp di un'epoca .storica 
'cotanto gliriosa, una isutuzipqe di vi-
'cendevole a'uto, in cui il ricco cittadipq 
ha sfi'cró'dovere, di venire in soccorso' 

"dèi patricita poVero. impotente a la 
ypro, pia per malattip, aia,,^er feìrite., 
npórtcite nelle patrie bâ ^̂  
, :Ed"è-pèr quèsVò'che, lÙssQcî ziQnel 
chiarriàta.doip^nic.vad eleggerle nup̂ ya 
.menlc il suo' Presidente, noti dovrebhe 

imènticar'e que' benemeriti Soci che la. 
sussidiano con centinaia di annue f̂ zio 
nii e che, air occorrenza, sono in posi-., 
zione'di'vicffim^ggiormente beneficarla. 

|Tèfttiio-f%lkirlliàldiyU^ Ci, "̂ eongra-; 
fuìiamo di ^ véro'c'uòre' cdT braviàsiraò; 
aìg.'Mtìro-Lin, il quale ha'deciso'di' de " 

rdiciirè'Sni seriità'a'behèficfo del rr)nniî  
'dièntb'dai erìge'rsi*'a GariòGbldoni in 
•Vèn'<^ziai'-La-hófeW'cito liB u,n̂ ĝr̂ hde 
'>tbKa'dà ripÈtràfè sti (Ibestò • f̂epd îió. 
ijìèrchè l'è^SerataUéflt'dia'dalia'sf3i'WnatC^ 
'̂Compgtiib R(ìmagtìSlî 'ariaS''̂ ymnìei'a^^ 
m^nte fiìllita.' m'^' rìVoìgltó tì'^jP 
ladini rammèntaiideloro che sé lytfom 
pagnitì̂ 'Mòî ò Lìri' è' stagli 'ria"'èssi',lieta" 
menie accolta, essi Io fjevohò'nirò rcci' 
ttìzóVii dellf! opere del grande drani ' 

dizione .̂ cfeniifìcai diretta all'Africa, per 
.risahiarare un impprtaptissimp, ^quesito,! 
idraulico.^—,Fra icopjpone.nti la spedi-a 
zipne,e ri^elìa pura qup,li,tà d'jngegperft 

.tt-òvasi if n̂ tslirp concittadino Augusto 
Vasìpi^uffi^^jp, dlA^tiglièìfa, Nell'ap, 
punziarp,, taleJ.ntpj,,npi npn . ;pp̂ si(amo ; 
a n:̂ eno di p(^ngraiularci,coÌ ixc t̂ro.̂ apii; 
co, al quàloj'ingegv.pe'gli stu'̂ i apro-, 
r̂ o jjn ya^t^ ca^mpp'd'azione»,g noi, ci 
teniamo sicuri .̂che égl) rispqpderà.alla 
fiducia in esso post^ dai p ù.distiptì,.,tr« 

.1 ; nostri upfuini di selonza.,—Ui), salìutO; 
ed^nn augurio,di pî aria riuscita.: ^ 
, I 4f'f*f f̂ f̂ *,̂ <**»' ri Sappiamo che;; 
.per incarico d Ila coraggiosji nostra Sp-
.cietà del Giardino recoss], Ufi a Fer. 
^ âra un̂ a , Commissione .̂ ond^^|Ma,rs 
alcune recite dell'^irfo sul nostro mas-
Simo, Teatro. $rppiamo altren per t^; 

, légraninaa priy.no che l'Impresario aderì, 
in rA'iiàsihaa ài progetto propónendosi di 
traapoHare tra nÒ!VwHo VI personaleoccor'̂  

'renlè'a quelgriindfoaospeitucolo. Non rè-
.sia"l*h'èl'àccòl'dd esilia somma da dispèn-
'djaYsi,,̂  e non. è i)iccpla cpsaî ^ppa (̂?Ì; 

,_.. 31 maggip. — Uumo.gorno 
dell' Esposizione. 
'̂ ingresso gratuito. 

riavori dei sighof! Giurati incomin-
picranno sabato mattina 22 corrente e 
faranno compiuti coffila maggiore sol-
jeciiu line possibile, acciocché i premi 
pano al più presto resi di pubblica ra-

ione.- • . (̂ .̂ î m^^\^"''^^'^-^''^'J'^ '"' 
lVi.Ceui«niirlo dcirXrtòstQ In 

li'errarài -r-;j viglieiti di andata "& 
Ritorno per Ferraraj ohe saranno dlStH-''; 

^ i 

I <' 

n I 

'abljìoixio fiducia che la 60 issio.ne 
.f - UJ 

a 

-j 

'DnàtUrgn^ 0 déi^^soói imitatori moderni , 
Alle^VMè^feehtitìitlMaliia d^l Qtìif!rì;'liiie* 
fi^bemèt^àVigiiose dfel, tezfi kile ccm-

i l . J i • . t ! , . .' ' , . 

risolverà il quesijp a bupn,mer|;|9Ì,p, che^ 
l'Impresario sarà discreto,' e,cbe Mu-
nicipio e Società del Teatro vorranno,: 
col loro concorso ai-secondare gli iiforz)̂ . 

'd| dna'Sb,(|ietà ìanto 'benenaèri"(9... V '' 
;Teii4ft<ò snieldio. — Oggi un.con-

Ciap'éllì" da NÒVenti', del quale finora. 
Ignoriamo il nome, mentre stava ra-
sqhjón^o'uifFpellè, valendosi dello stès­
sei strumento tagliente, si diede un 

,,còlpo alla gola, ,BPfnCUÌ,ypsa,Jn peri:. 
.cplpd,i.yi,ta.. .,,-, : •,^,. ..• -....•] ;.; M 
f ; jl̂ ape.tPjP ,dfinianl,uI|€ripri.,pEirticalari.-r 
. ;€oMcer««?.,;-r̂ .̂a,mu?Ì:Qa del2?,>Reg'„ 
9^mB>. i'^«t'sanerà pggi, 20 maggio,, 
inf Piazzo, iVitt( rio Emanuele dalle-ore* 
6li2 allp.,^ pqnì.jî iSeguentl pezzi; 
,1. Miircia,7^0 for^a do/;(̂ es/m£). ]yi.« Verdi..: 
2.RoIk'i/-^m,a/io. . .... ,,.'.', ,,., . • .. • 
'à.QhbrlPi'to, ieTrp'cniisiyjnV :.petrella 
4, Va'ilz, delia guardia "' »GVdfi'V'' 
S.Sinfdniè, ta Famc^^ ^ ''-.tìonl'lÉzv'̂  

,6. Miizuikifj £/rfa;a ;< ; /<•'.il !>:BàMoi '5̂  

,̂ ^Concorso Agrario Regl^piii]^ 
ài Fp^rra^ffc-L'd;,ConimÌ8^ipne^;,oTdi, 
j|atricp reca, a cpgCjĵ ippfì dei, pubblico; 

jseguenje^prbgramma'dpliflonepr^p:^ 
, PÌPflÌcp;^'3,,miiggÌo. Ĵ Tl :-IP(at)g r̂q^ 
:Sjifió̂ !C, aUe pre, 12 ,p|pridiapp.;pQni,\';i;i5.• 
tervedq di;S; A; a.Jl.priucIp^^.IJiflb^rlp, 
qelle t^ . KE.i M>nis!.ri dj, Agf'fOltura 

je dÌ:Mri|5U0ti(̂ ; Ri^bt|lica,e ^^Ue prjwci;. 
pali Autorità della Regione., „ ., • ,, 
, Dòpo J'inaiî gurazione.il ;PU.l̂ blÌco sarà, 

animcsso a, visitai e la.'mostra degli, â  
^mmaii, degli atiri-zzi e m?ccbJi?e, dei 
'̂ rodc^ijj,.4e|,8ii^lp„ ^^dell^manifaf|,m:e 

•. Prezzo id'j^ret\3o',J.,J, ,., ,. , 
„,, L^n,̂ di, tn0^A ~h n'fir<3oled( 2^, 2S e, 
,20' maggio., rr-.Esijipsiziqne iCOll?pieta 
còmPi-csi gli aniuiali. ' ' 

,1 

r-

;raufto vaUdi.per tre giorni, e'Sonpftbì'' 
ilftaie aj|lasciarne anche lesiStazipOi'di • 
'Àbano,"lat,taglioj-C;isarsa, : CènegHano, 

Ìnnigo,i:':Mi»raftp, Mestrê  Montebeìlò, :; 
^ onsélicp, Mo-ntegrotto, Poî dennriè,' Sfl-

.^iiè, S., Bópìficio, Stangheìla, T.ivernel-" 
,Ip, Treviso, Udine, Venezia, V^rona'P.-V.r-
,Vicenza;e Vdlofranca:mantovana. > 

: Cftlolall di compifìmciifo, 
^. Mis &ulla:?prepostai del"minigtrp;della 

,guerra,, hg.fatte le seguenti ̂ disposizioni; 
I Goa UR. Decretir̂ del e.ma^gio iS78.-, 

• ; IriSOlUonpminati .già;, volontarii ,di mn . 
flittiio appartenenti per fatto dj leva ai , 
Distretti contronotat', vennero;promossi ^̂z 
sottotenenti di ('omp!en]ento ed dscriitir'' 
ai Cr,rpi so.ttoindicaji (1)ii,fw-;t.g;,ĵ -̂î --,-. 
- I]̂ lPlti,yi(HjÌali sLipreaentersttno il g!ori 

no Jfi.delvprossimp glpgnó àiiFjspettivi ÌI 
cprpi per intraprenderò jillòroJs^rl^izio • 
di tre mesii:a...,•''^^ '--M. ....-H^ -•..='I * 

. ,,.,,;., ... .Fanteria-.-, . >:•'• 

iAnoilotto Antonio, Treviso. 22» fantèna; 
ifì^rti Antonio, id., 44« tci,';̂ f' ' • '̂ ' '• 
Hìondàtti^ Ai-iuro. Venezia. ^U^-itì/l^^^'^^i 
'^^upiitlti Enbico,^Vìcenzt>;^mi4'iVj ^ n '-• ' 
Caviglieri Isaia, Pa'tova, 6" iiepsaglieri; -

'tihv^'zzncna: Alberto. Verona, 67" fanteria; ' \ 
Cpc tesUgo , )d.,,32«:id,,; ^̂  ' 

iDè T o g ^ r Donie#fìOi!'id.,^ 23» cnmHa-
,; Jgnia 'Alpina; .. yc- i •> • I ' M H ' 
Pp Senibus Eugenio, Udine. 71« fmt.; . 
Dp Rossi. Aneelo, Venezia, 7Ì? id.; • 
Fficihe^ato Giuseppe Vicenza 50"* id. 

-Gislarm G-'etano, id., 720,id'.; 
Gbarnieri Emi;lifl,AE!8dtìwrt|t ii4ft M.; 

.GafomellijAlhfiUp» id.„. 45«;id>ii ,sij.ri:Vl 
KidefmBn Anionio. Treviso, 24° id,",, 
Mirnrco lu^gi, Vii'enza^'68''id* ^ 
Mlìnfi-en Dnmenicp, Tievisn, 43° id.; 
inariditili G'iicqmo, i d , , g l o i d ; 

•P3nci'^*'a A|p83Jindro Vicenza, 31" ìd-j 
'Bòssi Gaetano, id., TT^id.'; 
Són^.o^no O^osirre. Padova, 64" id.; 
Siinogo Silv'o, UdÌne ,49Md. ; 

,.^irtoi;.dli-Cp,i:ri«do, ,TrtViip,,4^'^.e^inp*- " ; 
^ Q-nia* alpina• - • j " ' 
Rfjbbadini GiusepnP. Udine. IO" fanted' ' ; 
T-j^s^ri Angelo, Treviso, 44" id. • 

^Wiid Luigi,, id., 13° i d 
i'ì Arfiqlimn., 
*Zijler AlbertOv'P.adp^a, ;2" tftrtieflìèna. 
l i Gfinio, 
gilvpctri Antonio,;yeroWfi'»''/»"'^^"' 

(i),L'anzianità r^tjlat'ya.di questi.iifflcialitt 
dovendo essorp'regolata in'base all'pl'a diiitàsM 
cif^ficnrfóuaini^|tc^dell'aiit.'9'dél:M^^^^ 
m^nJp-10 mano.lBTS ed al ruologennralft' ' 

j(^egU..i^fflcìiil| J,Pf^uftlpr(WÌen?ai:phe s a ^ ^ -
ranno nominati nel eorso del corrente anno ,, 
iionipuò. essere s'abilita'che in fìne'Hi qué-
std apno. stesso.,;Fi;attan,tp; ira quein'4''fìfesi'!:"' 
che sqiib déslìnati alio stffs^o rnrpp.lainre-...,; , 
cedenza di anzìanifà narh stabil ta in'Jiase 

ijallfotà degl stessi oómabdantì di'cirptì.' ' • • 

;g'0i'.nì ^ a ^ ' aft^nfiagerto; «ypà -lupèò'' ^ 
4a ; sottoscrizione ;«I1^ pbhlìprazloni de l • 
tpres(itQ (yii-interessa della-cUlà delle Pit ' ; 
. (((jiie ,!e .qua,|i dunnoipltre l'ott'ì'pei^ oBOt'd 

Il Prestito èi.etfitp ast^iirito daìlu 'Bàn"' 
;cy diii^^prinp.-ì dai^'alpppfltiiU,. GèissePe 
M i di,Xf-ìm^ eliditi s'gnor, iOnpfrlO Fa'-
Rflli .(jl^'^Ni'Pali -e Ipj 8ptiio9)M'i?!Ìnnl"8a 

nranno r.ictiVM'Aiji-^Pyd^-'ViiMprpasO'il 3Ìg* 

y 
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ArcnuKcIn B e l t r a m e CeniMnlnl 
Gruiiflissiraa sventura incojàé, o rà : i# 

-Sfitte {tiorrii, 1. Cen«n«ii»l di S. Moria 
^Formosa, jn Venfczia, la pefdfcd'Ila 
maHre, Siĵ ftora Aroanufela riM'a.nel' 
.«r^itie. Quanto l|$fóndOrev(Ji 8tTiabÌlÌ 
finù non si ŝieont̂ -esaa eclissato I ^ 
I Sorliti dStfingbèlia i natali nei dì 29 
Settembre i799, dapprima in ftòvìpo è 
Ijosiiìa in Padova alunna diróttimi Col­
lègi, anfior |fiòvanet;ta apprese alla PCUO' 
•la deirEviingelio quei s^ni p,rincipii che 
ne informaròiip tm^a rà'̂ vita. Nel 1820 
impaimaiiisi à quól ifinre di senno, reti 
umdipe ed onestà che fu'Frano««o4 
f!4;iiì^i(èàini, ben presto idivenne l 

.gfbima'delle spose e il modello dell 
maidri. Kon curante di sé, tutta dedit 
alili,sua casa e a'suoi, cari, ella fG('4 
delle; pareti domestiche Jl.tempio dell^ 
sue yibiù, l'altare, do'suoi sacnflziì»: In 
lei mircbile. operoshà.non mal doma o 
ficemata; punto né dai morbi,, oè dagli: 
anni; in lei prontezza ed esattézza nel-; 
ll^ideinpimento de'molteplici suol doveriji 
etjmodesiia e prudenza opportuna a man-i 
tèlnero; inalterata la concordia e la pace;' 
e> saggio provvido temperamento nella! 
econoiiiia familiare congiunto a cordiale* 
Ijbtiruljià versegli ospiti; e una. nonj 
;8Ó quale severità dignitosa ohe le ap ' 
pariya scolpita anche ìp volio e le acv 
cattava rispetto, mentre r.affibiiità dèi 
njb,ili ò^ortosi modi le conciliava l'a-i 
niore di tutti.'E queste virtù ella ri-' 
temprava e rinvigoriva negli eserciziif 
di q'iell'adgusta Religione, che succhiala, 
^6l latte: semi profonda nell'animo, nmò 
sfticerariiente e priiticò, senza gupersti-; 
•zroni di sorte, in ispirilo e verità. Per-; 
ciò, non- è meraviglia,' ae costante se'; 
sfmpire uguale a sestessa non cadde ;̂ 

jiii d'animo ,Per. le/JvVerse vicende,. 
ne moì si levò' ih superbia'6 vanità pep̂  
le prospere; che anzi cosi nell'Une, co­
me nell'altrejingegnodissima nella suâ  
c^ità, tt-ÒvÓ^ànpre con che sovvenire 
a|! bisogni dei poverelli e terger le 
lagrime degli infelicî  ; 

jtfeispotrò poi se ndaglìaré fino aglii 
ufimiirécRssì quel cuore''-di raadrb'?^ 
S^nsa Mice e poscia dal 18S3 vedrò 
S(|»nsolata moltiplicò sé stèssk a fW^ 
ia^gio dei dilettissimi figli:' ed olii 
•quanti dolori celò nel segreto per non 
amareggiarliI acquanti sacriflzii si .sot­
tomise volontero;3a per vederli felici I 
oon quanto amore, con qudì arti fu 
loro attorno per educarli a sapienza e 
virtù e rendedi utih alla società ed alla 
pajHal Fino agli ^ultimi annì̂ ^ anzi finQ 
aillésiremp de '̂gièrjif ^ ó i | quarìtunqd| 
dai lungo insidioso morbo consunta, phl' 
liiiji, scarna, esausta dì forze e, più che 
donna,.ombr^jed'-imagipe, -^la.eserciiòì 
sulla famigliala su^dolc^lpotèn?!, e 
^uasi angelo ' tutelare spilo alie\9ue: 

;rah:ii ali acco^ îieva 1 nuaierosi s'uoi 
ig|i e i figli dei figli, circondandoli 

dfl;l*amore il più .t^iierp, e, f4,t̂ Qstn*̂ oji 
di *<3areẑ 0 e drfpre^^ ' • ', 

ijj giórno 13 ,rfèl 'hbri*; maggio ella ,^ ; 
mniia: ma vivi^'''Sérriprè tìarà e ve ' ' 
neiiàta.Rgl oqore ,dei,fisli, cui''feenedù<" 
cenOp non cesserà idltlieggere: an^l^a, 
dal.cielo: vìvra'jièUii benefiizlone dei 
povèHcdà lercortrollati^;:"Vivrà'nella tnè''' 
moria di tuui,q(ì$mchi6 'apprezzano e'i 
ondî fiiĵ o «la vjrlù, 

Hp'adiom 20 maggio,ì^l^i 

B|lug;razlanÌiéiilstbH:è^: Compreso' dei 
più||vivi sbnsf di graiitudirie,- swnto in-
vittc^il bisogno.tiî reiklf3'r pùbblici *i miéî  
piùjbaJdlfr'ingraziamonii a.qiif*sVegregìo • 
méî jcq cond'ottî ìSig.-MiÈitti d;" '̂Giovanni,'' 
il qljiUjEL Querce assidua ed ult4!ligentia»<. 
simp; carj), mi r|(jonè ; alla yi^iù.tj! figlio, 
Iredicp.nne, che ,fjffi|g< |̂to,/ajjiî  .gijave ;o 
peyioolosifsima òialaUia del Piotòrace, 
trovÌasì"óggi nello* staio dejla.̂ Ciiù; p.^o-. 
flpern salute, " ' , "''"'''^''' ''''•''^••j-:' 

Il . . . i . , T R U S S A W t U I G l -

ri ali a ss6-

ordinamento delll; milizia tefPi||Mal,e, e 
respinge anche 1' eccezione introdotta 
;p8p Itì • coDtìervazlone temporanea della 
gtiardla nazionale dì Roma, eccezione 
inùtile c e n a m ^ t e e spiacente poi ad 
altre guardie nazionali, e segnatamente 
a quella di Nfpl i pure. moltoJjeiJeme' 
rìta dell'ordine è della irunqulllìtà pub­
blica. 

BpUa esamina se ogni disposizione 
del progetto concorr|g^raggiungere lo 
scopo che il governo si propose^i che 
è richiesto dalla legge sull'ordinamento 
dell'esercito. Fa appunti su alcune di­
sposizioni, ma giudióà però che'In com­
plesso essi vi corrispondano.,; ,.-^mf 

Mpram insiste nella, consìdecazìone 
fatta ieri e nella conclusione .proposta 
dPrinviaiIa alla giunta per coordinarla 
sulla base d'un esercito suddiviso in tre 
grmdi linee : —. esercito permanente, 
milizia mobile, milizia territoriale, f! 

Bicotii rispondendo alle obbiezioni ed 
ossèrviizioni fattegli rende ragione dello 
sdopo'delle principali disposidonì del 
progetto, e spéclMmep^te di quelle ri 
^guardanti l'ordinameniq della milizia 
comunale. 

San Marzam aggiunge che la Com­
missione ammise tale parte del progetto 
essendosi convìnta che la sola milìzia 
terrìtbriMe non poteva biistaré alle esi­
genze. : 

'Approvansi poscia senza conlestaziona 
i fliie primi artìcoli Ghy,costitU's^ono la 
niìlizìa territoriìilé, pirte |;n̂ ,?gC£)inj,jg, del • 
l'esercito e stnbilisconp'che non possa 
essere chiamata .sotto le armi che pel 
solo caso di guerra. 

L'^art, 3 relativo all'ordinamento tat­
tico della milizia territoriale dà luogo 
a lunga discussione e infine approvasi 
la proposta del Ministero che taleordi 
liàmento. venga determinato da decreto 
reale. ,, ,, 

Approvasi, inoltre gli altri articoli, ri­
guardanti là nomina deg]^g,fflijiali ed i 
ruoli della,milizia territóriaìe, aggiun-
gentlpsi per evitare ogii dubbio, dopo 
proposte diverse, che qualora tale mi-
lizì'à venga chiamata sótto le armi sarà 
provveduta di distintivi militiiri a spese 
M i q : ^ S i a t o . • [ •;•'', '̂ • • 

Il'seguito è rinviato à domani. 
.{AO^nm Slefanil 

A a a i c u r a s W ^ W r onprov, Depreiì 
:non Sarà in grado di rimettersi presto 
dalla sua' in'disiìosizione, il Ministero, 
invece dì attendere h nomina di un 

^nuovo relatore per la lègge sui prov­
vedimenti di pubblica sicurezza, pts-
sentorà alla Camera una nuova legge 
;dl pochi articoli chiedendole dì;npn ri,-
pandarla agli uffici!, ma di jiisput^rla 
per urgenza. {Giitzz. à'ÙaHa) 

: A relatore della'Gómm'issione'parla'' 
montare'incaricato : di riffefir'e' Su^pi-ò* 
getto sulla (iòmpiljziorie della"'carta 
topografica dell'Italia è staio nìmìmuo 
l'On. GandolH. •. \ 
'' Il Ministero chiedeva all'uopo 4,400,000 
lire da ripartirsi jn 4 esvìrctzii. La 

, ^ 

Giunta parUimftnture invece .accorda, 
Htantote'eEro'̂ tók'" V i^.:-m 

ohe potrebbe benissimo aprirsi q'ilndò 
che sia all'attività colonizzati^^ degli 
italiani. Perchè noi pure non metteremo 
un piedi) nell'Oceano Paciilco? Non c'è 
Stato europeo che non l'iibbia giù pò 
ólo. E diro che 41 primo .nav;g.it'rc) dì 
quelle oque, i^/primo almeno che le 
solcasse pompiiendò il girò del mondo 
è un italìano,:ìl. yjoentinó Pig.ifelta I '., 

.? H ^ \ . \ 
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(mXQ ASTRONOMICO 

21 maggio 
, J^niezzodl;vt|PO|diiPafk)vM . 

Tem>0'méd.diPadoVa'(|r^{lm?B68.l9,7' 
Tempom9di!diRemaorS'lt'm.B83.46,6^ 

'M\Os$ervaizwni meteOi^ohgiche ' ' ' 
eseguite Èlll'HUfzda diitì: 17'tìtd'àuolò'é^d^ 
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J5àrom.aO<*--mill. 
fflrmoìYtPt.oenti|r, 
fèns. del vap. acq, 
'umidità relativa. , 
/ir.efor. dfllvenic> 
tir.nf} dai' CI>.ÌS9. j , h 

e ^ h . ìf^ 

7S8B 1784.9 
t Ì9 4t24 3 
12 74 11.28 
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' Î giornali di ^apoli narrano chcì il,!"?, 
sonò avvenuti' (disòrdini in quella Uni­
versità. Di dueia l'recento studenii si 
^sbno riuniti'iì,drptóttóare contro ii pro­
getto dell'ón: 'BiHghi votàtò' dalia Ca-
mera dei deputati. Si udirono grida con­
tro gli on. Bonghi e Fiorentino ed on^ 
ihe contraili prof Selcinola ;chewdiede 
iàr,tìTé 'favorevole aV^jlytotìllo.i ''•'' '' 
'.*'r"^|'•£^'"?'^^^Ì^W^M.tìni• 

vér |!a, p¥offflnci|> f̂ lcuUe jìiroleiper cai-
fflail gli stjdenli. E a questi che gli 
rammentavano ^tio figlio'Giorgio rispo-
9e! J Giorglollm&KMip^rese nulla ca-, 
fjvSa.ipsUerna. q̂Ueì nobiltà pVfncItìii che' 
> .^bonsacrò cor siib's»tfc'*'^''^^ •'' •̂" • 

Glrstudenti, m segno di pno,tàsta^>ve' 
jpono . lo: slàtm di giordano ' 'Bruno* e-
vi affissero un e^ìiaffltì^'dntro ìl^mini-
stro delia istruzione pubblica. 

jsUjto attribuitagli dai dispacci pfi 
fldtnzialì:dflÌl8Marcki*^ctìiiide colle 

• = Ì ; J ; J 

•^i 
r . - ^ 

'seguenti parole: < QlVanio.quella che 
1 --y.-,f x^-^^ 

!t . 

eViffil;̂ *! 

fy m^-^ì rv W-^e^Ul diovcà. iasciaro,! 
(Ihe HEuropQ traiti con Thrersj ll^captì^' 

capo ,(jfllloi Sitato.francefliìi ssinon^ fos»»! 
attico perMà '0*aèc(''tìóìl'estèso; 'rlfàaW^ 
ili ratificare la polìtica di Thiers. 

f lO^ig*]!^? 

fJ.ÌIS 

H^ > VA \^ 7- <' fj • 1 . I 

7S6,l 
21 4 

13 82 

. nuv.' 
1 ^ ^ 

Dal n-^ev^ ^eU^gjaLq.>^:(Drli,del; 20 
^ X& :n''< r̂aim-a loassimò ««• +24-' 7 

Grat, 18. . 
Il brindisi di Rechb^uer nel banjjhetto; 

tenuto alla ;'Ca ŝa é\ risparmio avftva.. 
''lueste pnrole riferibili al dotf. Kfenzk 
(leobbaù|a parlò detl'uoiim.dìaiinto, che' 
in pprt iMralhafmoàràtS n?*Ì-li ultimi 
evvenimeftlì às'siii deplorevoli ch'%U; 

e pll'Q|Yli^ft,„§n^|ie, .d^ll] umanità i^mmk 
moderazione^ e» della^ 'ohiarovèggenzp.^ltó' 
non^ te i i rP-dgnì • foìlìi assembrata" c 5 ^ 

•nie;;..ypj^^^,b^3iVla!^dh^a!fattoiiiHche::;còaf^ 
venga dispfend^m^a^stìltfbailii^r ma'̂ òfif '̂̂  

iS-' ih 
^ - ^ ^ " T- ' F I 

h n r - n . n - I • ' - t b 

Tfc-

BULLETTINO GOMMBRCULE 
V e n e x l a 19 R*3n'1. u . 78 29 78.—. 

Jr^*F20 franchi'2rK4'2153: 
, i l a n o ilS.^tr^Rtjndit; u< y78:Oì?j78 IO. 

i>0fe. Greggio domandale, Nelie 
: lavorate si richiesero specialmente 
:̂ ^^gl̂ ^*3rgtì!iKini,'. , , 
pi >:r<im. Mi'rcaiO- cìtlmo.. -

l | l§lte, 19 — a'ete. Affari correnti, pre7ZÌ 
U V E 

r-k 

^deboli. 
i ,.,§ — h 4 1. ?^ . ^ 

\ ^l -H d .̂ 

n%f^. . |^ f 

k^ 
m l - r y - n - • t - i r r t n " ' r - ì " r - —"r ,.•-,--.-• 

a,: F • J ^ 

I 1' 
^r I I 

ser 
^ì 
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àr-

ri --f- Brf-*--^ 

CAMERA. J)EIÌ M P U M T l ! 
; i> — ^ 

; P^e8ide ;̂54,,RjANcnKni, ì -

1 =1 
.' -\ ! 

t, ^ 

.ibi 'l 

Proseguisi laMisoussìone-dél-prògétlò' 
sulle basi organiche della mllt;iia (erri-
torlnle e della milìzia comunale. . 

Aiaurigi ne accetta la prima parte re­
lativa alla miliza territoriale, benché 
opini che le disposizioni proposte pe''' 
attuarla, non raggiurfgano lo scopo e ne 
filano niéceesarie ben altre ; r^s^ihge poi 
la seconda parte eoncerpante la milizia 
comunale giudicandola perniciosa al buoh 

Si ha da Roma," 19, sera: 
Cdello, ministro di 

•:\Abbiainò pure da VqUeIjrì,. IO;-
' •'"' Garibaldi ò arrivato^ àècompa.i^uato 
dà,na.famiglia e da paroV^lù depteti. '^ 
-, MIÌIJ rjqevuta dàl.iSindaco, colla 

Società operaia. o | ' 
• 'Reòossì al palazap miinicip.ale. <.-
'̂ ^•^PiiH'tó'do alla poifòlHiìioW,'M^^^ 
zio S^lP-àcQóglìénza'ricevuta; disse 

tpheipordónavu a l BorbioneiJeh'B''-oi?tV 

^̂  Soggiunse che ^ m m m i , italiani ^ 
corabattei'ànaortllqfa iil pov póntVó ìta-

• i ' La^i t tà è ìmbanMeràta: entilsiasmò 

p '- e -. 

giocnal èsteri ' 
r^,M !f!^.%M^^^ ^^'«se consacra uri 
lungo articolo col. Uiolo . . k vmionedi 
rAtfln.s^ad uni)!,;'fluente notìzia'di iirt 
possibiìe/qollpquio d[..Thiers coll'lmpe 
ratoreAlepsa^OjC^Co,, di Huplla. Questa no­
tizia è accompagnatMa altra non meno-
notevoie dì un vivo scambio' di^^WrH-
spondenze tenute da alcune seitimane. 
MJi Bian'Jiptìjjfimschakofficon Thiers. 

^uvf 1̂, M^i?;" tf^^<>49{ deli 
litica vienp,usufruita dai: nemici d e l i 
l'Inip|i;p:in Geritióiiìi^ ^bme d'Iìtói p^irle^ 
ogni favoreggiamento all'estero dpgli! 
ultramontani^ può^^piìndùrre inevitabil i 
mepte àm ròttu-ia- delle relazioni Inter 

.;R.%P9^ii'f^nfipnSftgUitfilementtì''!8d'*'una 
mina'còìarriidla#-*e'Eurò^^a. d'ome'è^éf. 
Old si vede, < soggiunge il.,,giornale 

''^^ì?^,Kfr^J^!^t*^:9UnO:m^?zzp,trAÌ^a 
, nella forza; l't^HirrtaTrt((o/ f - '::•• ;f < 

K!;̂ ĴlMted,< f̂tiff)HSan: Stefano .«• Slata 
tr-iscìnatà'rvIr'fl'tìa^zattSt^oriirr'deò'é-' 

i pellegrini volevantì'passarePATBbi* e'ràf 
spvracarica; la catena d i congiunzioaiB-, 
si strappò e la, zattera andò- in pezzi, 
sarebbero mtfrti^di^ óUa^^y^®licì baà^ 

Viennese «s i 

^Sn\m\'^ ri/>^sSPi\%0rl.ìff.e GoH^rhakf^ff 

'tm^^i,.u^j,Ìro .formale 

^̂  

0 \ h J 

^ F ^; 
f 

; ' 

;] ì-.'-A :>l 1 f .Venezia m -
.,--If:p,riiictpì idi Germania accoinpa-
gna^i-lal..mìuist^9,.Ming;hetJ;i,i visita-

•Partiraano domani per Votone • '' 
iiìo.yì • <• ' , : 

r" J ì = Y" 
^ i U-.4-W4. 

^^ 

., ^:F1I^ ̂ ìUuguratà là.' fefi-SVip̂  WW 
ta'njiaro a M()nasterciòé,'''cbl ^concorso^ 

Jdelapopolasiiiqne festante': eHitusiasmyi' 
iJLpciescriyil>ile.u!.,> "M ::.:•{,., q 

^ ' " E M Z I O ^ I ' P O L I T I C H E ''^^ 
. . , ; .• V , \> i ! ITT. l i : ' • ; ' ! - • • 

78^. C tiiinì Cav.iicaiiti, voli îG3, Giani 
ba3tinnì'281, M!3.nichttU,i iSO. Ballottagio, 

Ccr-iftì. • Inscriui 142). Votanti i t64 
PdtPbdi.Gcìltì, voti 621;; Carotali. 317.̂  
V<at^dis{)ersi;.;tì contòrtati 2(5. Eletto Pa­
troni Griffi/ 

, La txr^^evemizti^, i^, Mìbmo, scrive;^, 
.̂  Vi-

Jtìri aera è arrivilo nella nostra cnià 
il miùisiro Bonghi, il quale, dopo breve 
fermalo, sì è reouto a Be'giraie. 

ne spientlfìca. 
meticrsi m 

:rj:::^mMmsio::mìk>^ 
;/ Ièri sera ho avuto il' piacere di strìn 
gerj3. lairfiaBo'̂  e'd^r^ 'iP-6u6iVvÌâ ^̂ !|)̂ .̂  
ai : #mbr i d8r!a,.,sp'dizion ' ' " ' ' 
'Italiana, che ogp:i"dfivono 
.oammìno per la Tunisia. Ne fa parte fra 
gli ?0vì il capitano Baratjeni,: ,uno,.dei-.. 
.MiliaWi^P^ftebbri^^i^péfe^'^^^^^'^ 

Colla penna-.e "ColI» spada, '' ^ v / 
^̂  j Nessun val̂ qbantO'Torquato, " 
' Pochi giorni • e sono qifélfbPKvo sol-' 
(jalo misQ al|(̂  stampe ilu^ìnUressante ' 
Memoria sul T'iro.'alî ÉBersagiib ch'io' 
raccomando all'attenzione di- quanti por­
tano amore alio sviluppo dtìfcfqrze 
della Nazione. È un opuscolo 'pie'no' d 
nuove vedute : ne fu ê ditbVe ìI'tipogrYifo-
Vo"ghera'''dÌ ;Roma. Questìv per colora-
p|] | ypleasero sapere acùiiie dj've farne 
dof̂ ianda;. 1 

Ritornando alia spedizione ii-sùo mmf>$ 
• è; ^emplic^naente „sciont)flcòh la poiiiicà' 
non c'en!raì,.e-meno poi un pi-oposito 
qualupqî e di tentare una palfifl̂ iaiza,: 
ziM}^£ "• •* ' ".-v-r-- ?î ---n "^r 

' 'llnjifjir^ spediz'one italian.ì, do]la.qttfiIei' 
fa parte Edmondo de'Amicìs, viaggia 
ora aUravPrsH'''tì)'é ' sòri1M[iT^;dé1% ; 
r<icco. diretta a Fn, ove dee portare 
fì̂  $uVtano, alcuni ricchi doni di S, M. il 
Re.< SI pgó: notare con orgng'ia che ila, 
nosfra sarà la jpvÌp;»̂ „̂ i)[jjssiope,̂ ĉ Ì s,ìa, 
statpoaperto l'iiccesso in qiiel paese^ 

da un lato'e Thiers daifUlti^M-M'''fl 

Mahon. Ì5.Rn5?j,aMprfl8ta. s îglrfli'ibnófti 
wffiftii; .aJi;,Gisn(;eUiere della . Germania, 

'é'̂ aà trstfà'coÌ''èapo inyisibjle della opi 
nione otrai domihnnfH m •nif-nn/iia .1.1 ogtdomihante ' in' Francia, un 
Thiers, t i ^ privato del 24 maggio 1873, 
ma chet̂ ppobabilfW^nie'non è alieno'rial 

;:far ràgìòóe. alle lagnanze delia'•Ru-sia 
,(cipè deilrQermadia) nesol(è> Francia 
•sî 'faMltMménto •derWcMo! Ma que­
ste,'t'attative fra^Ì*e',persone non diret-. 

,4amente intèresl^ite, Whaond^ 'tàritb^ 'ptìi' 
notevole la cosai nieird''i loro stanno 
Uy^eri, ittori (ielle spettacolo. "Ijiiâ Je 
niolìe azilnircréX'iliisó'to ù\\.£mSh. 

rnev&; di termania dì c^mbiQ^rà^si^-
jscena; p̂ omica nesiUEî  può rifei^ergìA, 
r̂àb!lovdi''qufi3tff„ in-,cùhegH C ,ti*au^ii, 
assieme 'Gortsch koff ; e .TTli'ers. E tìfcTò, 
vi ha n|otiy^fdt.es3Qrgfff|-jàì;i perchè' 

•̂ ê egli leGo|da^J^^siio òdstume avesse 
fatto direu^manté .vaierô ^̂ ^ le 
sue ru^iom, egli colla tensione elettrica 

.M ^ìmm^ \>km^h^^'"^'^91 i lica..javj-|^^^-
solìevata^ia^queslione, adi un-inclJeatei 

seggieriÉtt, 
: JudeM)rf, 18. 

' Sono conipletamenteeaatte le notizie 
^̂ delja sventura; avvenuta Ieri, fet.un 
lamenté aveva tragittato la' prima ptì!̂  
Mei la processione col cappeìlaiiol,Sulla 
.zàttera .furono, poi.riunite centoquattro 
fpersone; la medesima*si rupp^ presso 
vìi ponto dì wemzettel e Graz, dove ven-
nero salvate venticinque p ^ o n e . Il 

lunribfh,, venne irovato, vivo.;suila;Spon 
'da di Schattleitert, è poi' condotto nella 
canonica,. .Sj,"Speìa^^di ^alvarlo.^Ifmora 

j | ì constatarono qtiindici morti, una^fai, 
miglia ha perduta' la'madre e cìnjque 
figli. . . 

I 

ì 

'P 

_̂"̂  -
^C ' . F ^ ^ . , - ^ - , ^ - T ^ ^ V 

i {Agenzia Stefani): • ' 

l^- '.-l: VERSAILLES. ^19f:^ AsSembm 
vl'elezionè'di'CdretìHiB tìegli:Alti :piréhéji 
4 coiì^ì^Iidi^(-u:^aM: Ì Ì Ìmuya;c t ì9W'^ 
ffierpbri della Commissione coslituzìl)' 
Dalé sopra 30 si sono dimessi.: I l p r e -
Bidente dichiara che poicbè, vi^tó una 
minoBanza.la Cbraraissione nonièsciol^ 

S'ir)fip|^]pft^a, Ĵ V: aiscu33ione: 5uii ce^ 
girne,deille prigioni nei dìpirtimenti,;;^^ 

• ^ 

-•f-

^ I i. 

"-. 

À 

NOTIZIE 0 1 ; B O 
...18 

T̂ TT V - .̂  

Firenze 
bandita,,italiana 
O r o ' ' ••'<'••'''••-- i-" ^'- ..i 

.Éondratre mesi ^ • 
•francia''''̂ '"**'̂ '̂  JSVÌUSC-
Prestiitì^Ntì^dnaiè 
Obbi.-r^^'à'ialiii'iiéh'it/g^rii'q^ 

195D nr 

I375iiq; 
' 745ifm; 

>76 eOiitî  
M.> ai 60 
^ 20 90 
1 107 65 
88 

3anca;;N|V^iMe ,/V •; 
AzionvmTOloa^,Hr' 
ibbl. m^nìdJonalìo,^', 
ianca,!iToscaria;'i !• 

^m :,.n,,jmmmrn >i w» 3|j,|,| | ; ^ ^ | S ' ' ' ti 

spelato def.ip^rft^ittq, ^,]-^^ S^^rm^i^ J^aod. i t gbd .:c||.'Ì' gentì,:*; '^e|>ÌQ:::;7f tf?,,':-
Rulìa scena fraufiese,. e quel q.,che uv 

algìo nm fu che un fuoco di pâ t̂ lia'-
iPptìs,tam§niLeiSPpî a,*9arebbP stato ii\Hp^ 

naie. , . ,. • , ,; . ^i- ;-i.-y • .i-n 

M^n 

suo 
e 
vaiti come fi col Genovese Do Albaftis, na'uca'mtìnie l!.'im-,)ortiiiza pol'tica di 
che mentre io scf'ivo sta risalendo.ì'fiumi questo ffiito che rioonduiie Thiers ìndi-
dellij r(|ìi;oj^a.GulM'''Sri';^n^;|itHndoii^ l-ettamente, allu ;iÌ3tgi ' îlellii' >r;jhcia, 'lo' 
discòpartó e-rvelazipni piena d'tnW l'annoda coll'iici^oglienza s'im,>a''Ìoa..Qh9 
ressi ; la Nuova Guinea è un mondo, Thiers ebbe in (villa,, colla;prudenza di 

asouq. 
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f..^ 
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solyJat.Q inglese 
Rendita Italiana 

i jii>rf)barde . 
.fiirco 
Crtofibiq, gu Berlipo-, 

' rulìucuhi 

I > 

- ;^_ r— ' 'r"-°-T 
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W 
94li4 
71 - -
S i i t i 
90112 

43li4 

.20 
78 SOlìffi 

57 82 
.107'40 

BSWìfq;. 

Ì380^liS. 

7 i i | 8 : 

8 8 — , 
10 89 

i-i 

Sarfiol im iî *o aos-ìbia, geranio nsp o»i 
/ ì 

^^^. 

i-mj I n ^ . ^ 

i TEATRO GARiBALm; -^ La drammatica 
compagnia goldopmna.p^ìrqiip,rappre­
senti! : fodero ffro?(()jlo*i/drG Goldoni; 
e la f i m i Sior jWarc'd.^'. Or8 9: - ^' 
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jV^^-Jt^'-HiL 
v^tl̂ h« î̂ «lGMiaite;-i ".>ìKlte{»Kij •-.llb 
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l'/jvt'.o.r.-f^CflT:^. 

. . » PBESIDBNZA 
; -. ., O E t , • • • • , 

CONSORZIO REtRAtrp IN MOIiSELlCÉ 

Ver rapprdvnzjone degli oggptli appiedi 
d<»sicrttli, SOrio invitati 11 signori interessati 
fld?lin!rsi in convocato che avrò Itiogo nel 
•iornó di lunedi 7 giugno p. v.raile ore 9 
lì mattina, ed óve per dìì'etto di numero. 

nóft potesse aver luogo, Vèslarto. invitati i 
medesimi ad unirsi in seconda convocilzinne 
che si teri'à nel giornadi,venerdì 18 giugno 
piire alle ore 0 di maiiihl. nella quìile Bà-
rannoWalide Io deJiberaxioni qualunque a-
vesse ad essere il numero degli intervenuti-. 

/ gyi'Ui 4*1 trq'inrsi ., - , -
.1. Approvazione del Consuntivo iSTi. 
a. Approvazione del Preventivo 1875. 
» Monselice, li i-I maggio 4S78. 

I PRESIDENTI 
M A H » TMiatSiTIt A C € > I I l M A C n l 

' • • ' • ' • \ 

«EDAGIU ALLA SOCIETÀ DI SCIENZA DI FABI6I 

C*PELLI.*B!ANCH 
] l lÉB.A!«0(. iKWK 

TINTURA PER E0CEra.BN7*A 
DÌDICOUKMARE dine, di UOUEN 

Per tingere a l l ' I s tan te In 
, os;nl c o l o r e ! capelli e la 

barba senza pericoloperia p e l l e 
e senia alcun odore. Questa tin­
tura è super io re a quel le 
adoporaie.flno di g:ÌorHo 

d'oirirt* 
Fabtrioa a Rouen, piazza dell'Hotel dà 

Ville, 47. -- Deposito a-Parigi,'rue d'En-
ghien, .24. . 

P r e z z o l i . « . 
' Deposito Centrale e véndita pressò ì'Ageni 
sia di » . llloi^floj via,dell'Ospedale, N.S, 
ToHnp, e dai principali parrucchieri, e prò-
fuiiiìeri. -Spedizione in provincia contro 
vaglia postale. - PADOVA.presso'11 profù-
miert! uuerra, a S.Carlo. 6-173 
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|Éaperìm»ntata per 25 annil 

mi 
.PEfì U BOCCA 

del d^jtt. jr. fi' iPopp 
Lil. dentista di Corte a Yieiina 
srdìnioslra sommameiile efficaca nei 

casi ssguenti; 
ri. Per la politura «'la conservazione 

dei,dei.ti ìn, general^.. -,., ^ • 
2, In quei casiin cui comincia for-

Biarsi tartaro. 
8. Per ristabilire i l tìolore'naturali dei 

danti. , ! 
4. Per ténere'polilì i denti artificiali. , 
B. Per calmare e togliere il dolóre 

dei denti, siano essi di natura reum»r 
tiua 0 prodotti da denti cariati. .̂ . , , 

'6. Per guarire le jgèngive spugnosa o 
quelle chi mandino sangue., 

jContro la putrefazione della bocca. ^ 
Per allontanare dalla bocca il cat< 

tivo odore dei denti cariali. , 
In l ' ini 'ui i» cori istrutluni a L . 3 & 0 

e L. 4. 
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Pasta Ali aterina p 
4 e l JIJott. J r G. P O P P . 

JR'ÌDO sapone per curare i adenti ed im-
ledire che si guastino. È da racooman-
larfii ad ognuno. - Prezzo L. 3 e L. !.»«. 

Polvere Dentifricia VegetaU 
d e l I»ott . - J . G. POPar. 

Questa polvere pulisce sìfTattamenle; ì 
denti ch«, niediùnte. un-uso giornaliero, 
non solamente allontana il tartaro dai 
denti; mi: accresce loro la bianchezza e 
lucidità. -..Prezzo della scatola,'L. 1.80. 

PiOiViBT^¥~DBNTr 
del ISott J. e . P O P P . 

Questi piombi per denti sono formati 
dalla polvere dalle fluiditii che si adope­
rano per empir» denli guasti e caiiosi, 
per.,ridpiiare;iory|.:pn 
per porre con ciò un argine ali argamento 
delia carie, mediante cui viene allonta­
nato l'accumularsi àéi resti dei cibi, della 
saliva fr di altri fluidi, e l'intaccamento 
delle riiascelle lino ai nervetU dèi demi 
(ì quali;̂ !Ìì)puriÌo cagionano i dolori.) 

Deposjio si, può avere in Padova alla 
: Farmacia reale Pianeri e Mauro alì'Univer-
È.veraiti», Cornelio e Bobertì. Ferrara Ca-
; mastra. Cencda Marchetti. Treviso m^ 
dotti, Zannlni e, Zanetti, Vicenza Valeri. 
Venezia Fossi. Zfnipironi, Caviola, Ponci, 
lìGttuiior, Agenzia Longega, Profumeria 
Girardi. • ' lS-24 

• :, t S 
y r 'MMM fMm Vetrine: Cristìl MM^^^ 

4 ^ 

i> 
- • - - • . i fSi-ifd' JP»''tfnr^'^^ 

L K-

imego 
^ ^ in Padova 
v fuori di Porta Godahmga^ 
Eseguisele qualiitìque^ lavoro per. Farmacisti e Liquoristi ai 

modelli dello pabbriclie Èstere, nonché Coppe per Sale, Misure 
pei- liquidi, Tubi per Gaz e Petrolio, Canne, RocchellÌL ed altri 

;.; ^WMpT''^^^'--y\'-'.-

at t i f àt« il f^ tóèuuajo t@>»«i& :,;'0 ) t i i 

artitìoli per^ AWoJ» P^*3zzi l imitat iss imi 
L e Commissioni si r icevono in Fabbr ica . 

^ _ I t" 

u 

t^*^-^.-'Vr..-

Cradita^fll palato, • è 
Facilita la dìgesUone. f\ 
Promuove l'iippetito, ( 
Tollerata dagli stoma- ^ 

co più oyboU. 

1 ? , 

H K * * ^ 

ANTICA FONTE DI 

.-^.j-fc-fV 

i Si conserva inalterata 
( e gazzoaa 
J Siusain ognistajìione. 
v,l|nica per la cura ferru­

ginosa a dóriiicilio. 

ACQUA MINERALE FERRUGINOSA NEL TRENTINO 
-, SI può, avefe dal Direllore dèlia Fonte'CARLO BORGHETTI IN BRESCIA o 

dalle Farmacie esigoiido però la capsula di ciascunabotlii^lia inverniciataiin giallo 
con impreciso A n t i c a f o n t e P e j o - B o r g l i c t t l per nOrl essere ingannati con 
altraacqutt. - ' ; \ •,_-
Deposito tìrincipale in PADOVA presso i l Mg.'CIMEGOTTO PIETRO 

Via,Falcone, ]2. :. •- ^ r ; . 19-253 
m^' »^ai^i^ó^^^^^:si5^s5iB3 S3-̂  •iiiBri '.mi .Uo^ jv^S^'^-rJ^!'=^'S 

^^^ ^ 4 - ^ -. h ^ ' *U-> 

* ^ \ 
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ir 
iSms^mf^r^ f^^mmmìm^m^^m^wm^-m^ì^'^^eì 

wfi!^ di 
F •< 

I •? 

MiUHÎ lB WÉÌL j 
sono da niirarsi presso ." 1. 

V ^ 
• t ^ ^ ^ 

vis-à-Vis dèr̂  laiidwirth. Halle. 

f f 

MIO#IZ:G WriL ju" 
i»9 Pietiitn 

^'Franz0^sbrUcken'st^. N. 13. 

; |2a-13r X • ^ — ^ . . ^ W^i^^ ^lyàJ^^L^. H^» ^- i *:^ t . 1 ^ 1 / -
- ^ - • ^ ^ 

^ ' : * ^ f H -
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STABIHMEHTO H. t HEBERLEIN 
n 

MILANO 
^ • X L I J - - H ^ - ^ - V - ' ^ L - ^ H ' ^ ' r i' 
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^ar.!o 
cotìcentrato nel vuoto. 
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ottenuto dal migliore taniarindo importalo direttamente e preparato con cura 
(utt*affatto ppf'cialr,. fornisce una bibita di tale bontà e squisitezza, impossibile a 
conseguirsi, coi riiezzi più p meno imperfetti gerièralmente praticati nelle olBcine 
secondarie.: 

' L'ESTRATTO: Di TAMARINDO HEBBRLEIIT'3 
; venne da medici dì-grido riconosciuto il nlJ|t5noreM,simiIì^[,^^pdo^i, tanto a 
"cau.sa della,,co.scieniiosa sua preparazione, quanto'per la sua sicurezza dà qual­
siasi .adultpf^zi^ne. ;' 
' Esso'Ka la cunsialcriza d\ .un^sjroppo usuale, è limpido, d^.un bel coloro rosso 
oscuro, di'sàjìbre acidelt'o,'gratissimo ai fanciulli, non ìneno che alle porsoue più 
avvene all'uso di mu elica ni éliti. ' ••'."'• •- • '" 

V *-i vS i^ Wc-.! dar Prinéìpali Farmacisti, Droghieri, Conlelturieri, Gaffeltieri; 
^ e o o C S I ^.IRegno.e dell'Estero. ^ " „ ^ 

VENDITA ALL'INGROSSO ALLO STABILIMÉNm ^ 

. ,, , .%'la P*^,s»Hrella.:«um. » — *ll,|.,*'^O.t..itóti,. , 7 2b' 
- • I ^ _ * - -
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GKANDE ESFOSlZiuNE Dl..MOiilLl JN FERRO 
Fabbripati pei" grande;^rfanotrofio-Maschile di Milano. • ' • 

-^'i;i?.( r-'- «T' >•"• 
j ' • . 
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p.\: un.. 
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H 
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tìmfìlbu* 

t nintbus 

->:» . , 
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omnibus 

4,42 
6,ao 
7,4B 
tì.34 
S,41 
a,i6 

6,K2 
8fi2 
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1. ' 

«JOja. 
'S,2B h ' 

8 36 
•9,67 

.l3:,4Ei 
< , -

•3,4tì 
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f7~- ,.VA per YtóliOIvA 
•'P;;nrrei7,e 

da 
?Ar?OVA 

li omn. 
, U;dir. ; 
HI omn. 
IV 
V misto 

. VKROSaA, 
9,16 

11,34 

9,35 
4,0ii 

^ 

P-

omo*: 
. • » • • 

dir. 
ouip. 
misto 

. Uà ., ' 
ymom [•'', 

5,05 
la.^ 
;BtOft 
6,05 

11,45 
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Arrivi 

PADOVA 

F A I H F A perBOLOGlA 

i 
II 

III 
IV 
V 

1 da 
P A D O V A 

omn. 7,b3 
dir, 1,5? 
omn. 8,15 
•Iti: '• " • '9,Ì7 
m.nRarigo 11,58 

a. 
p. 

» 

a. 

arrivi ' 
i ' 0GRA: 

12,10 
4.40 
9,48 

12,10 
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iiOLOOr̂ A per l̂ ^UOVA 
E' 

! • - . 
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omn. 
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omD. r . 

tiAàn KovÌK« 

1,15 
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12.80 
6,15 
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•.'i 

P-
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a , - • • • 
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4,25 
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4,02 
9il7 
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IV 

da 
MESTRE 
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dir.;, 
omn. 

6,12 
10,49 
5,16 

10,65 
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Arrm 
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d - ? 

10,20 
2,43 
8,22 
2,24 
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ODÌNE per MESTfiE 
H 1 

, / Pìiftouze,., 
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0PJN£ ; 
f.- -

omn. 
> 

dir, 

- ì 1,511 a. 
6,051 
9.471 

.3,36 p. 

Afnn 

MESTRE 

; ; 

J V 

.V. f • h 
' L > 

6,22 
10.(6 

7,62' "' 
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NB. Olire Is tassa di viatjgio ìndu-ati) yi soao l e tosse: imposta 
jceni. 6 per ogni biglietto ed il 3 0[o a favore dell'erario. : 
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•" I 

M -y- 'r.W 
PUBBLICATI : ^ I-

DALLA PBEWIATA TIPOGPFIA F. SICCHETTO 
IN PADOVA 

• ^ ^ ^ : 
.É 

^ty--

I 

r _ 

i ; i 

f in ' ' ^ ' ^ ' ' ' ' "̂ ì ''^''''0 solidi con fondò, elastico e materasso ' . 
t l U fiindlì pili pesanti: con doratura, elastico e materasso . 

f.etli di piazza e rhezza solidissimi con elàstico . . 
f • 

L;65 

» 60 
; ìi 

- ^ : . i ; - ^ 
J i 

OTtOMANK complete elaf̂ licp e materasso pieghevole con copertura 
dì filo a variati colon -. . . . . . 80 

h . J 

SEDIE da giardino pesanti vernic^^te canna da lire 9 a 

-^'^^v 

ri-

RACCONTO 
: ZÀBBO ANTOÎ iO ; \ 

Padova, 1876, .in 16». Cent. »&. 

Onnn ' ^pAWCl lE verniciflte color canna solide da L. 18 a . ' . ' . 

Lt^VtO iiiatiimònfale montato in stoffa di'lana con elàstici ê  materassi d; 
^' crine vcgetule . . . • - / ,- • • • «i • • 

TAVyLliTlE con lastra di.marmo e sery^^ip a L.-lO. ,. . • * . . 
FAllJii.IU d'eJa^ticì> qualùnque sisltfma a L. 20 , . . ... . . . . 
MAp-UASSl di crine vegulale . ,. ' . , . . . • 

Pronta spedizione a chi dirige vaglia postale od assegno -

Oirieelevi alla CRÀ^DÈ É,*̂ i;OSlX10Nfc: e non^ai rivenditori e risparmierele il m p. 0|0. 
„ Si spedisce il cai'uiogo Li HAI IS a chi ne fa domanda. *^-*^^ 

12 

24 

.170 

. 313 
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BELL^VII^B'pròf. Li -^ Riproduziolaé delle note già li­
tografate di Diritto Ciyjki-Padova 1873, in .'8''L. 8.— 

14 ,̂ —, Note 'illustrative e critiche al .Codice civile 
. ''̂  dei:Segno, - L>dpya 1875, in̂  8* . .̂  . ' . >; 5.™ 

FÀVAB.0, pi'of.'':A. ^ L'Integratore dì Dupî ez ed il Pia- '. .'; 
.nimetroMèi moyinieati di Amsler. - Padova 1872 )?,. 1̂ 50 

IKELÈBR prof. A. ~ li terreno agrario.-Padova I861', 
i " . in 12°. ,.; ; • . '^ :...!, '. ..••-. . . , , . . , .";> ,,^50 
MONTANARI ' pro'f. A, .—Elementi di Economia politicai ' 
-• ; i' .-Padova 1872, in 8° >Lv . . . / . . . . >, 5,— 
RosANELLT prof. 0 ; - r4^Manua l e di pa io lo g i à generale»=.!,j£^,.i K̂, 

ì - Padova 1870 . . . . . ;. . ...;• . r > 6.-
HòsékTTi', prof, P, 7-- Sul magnetisnio, Lezioni dir fisica. -; 

-Padova l87l; con figiire . . f. . . > 
SApCARnp,r.prof.ì P> A/ — Sommàrio di un Corso di 

Botanica* IP edizione. Padova, 1874 . . . > 
SANTINI. ;prof/,G-,V--- Tavole dei Logaritmi precedute da 

-i un Trattato di Trigonometria piana e sferica. 
IIP edÌ2ionel T Padova. -. ; • ^ ; • • > 

ScHUPFER prof. P. - ^ Il DiHtto" delle obbligazioni secondo 
.^ i principii del Diritto Romano. rrPadpvalSeS > 10. 
ToLÒtó prof. Gr. P . ^ Dirigo e procedura^ penale. 

: ; : n P : edizione. ̂ -:Pado7a,M^^^ . . . > 8. 
TuRAZZA prof.) Dff̂ '-r Trattato d* Idrometria e d'Idraulica .^^ 

pratica. IP edizione, - Pàdova, 1868 . . . > 10. 
Id. r^./^Jeiì^enti di Statica. Statica dei sistemi rigidi.; 

' , - Padova 1872 . . . . • . • * • • » 2. 
i Id. — Del ^motó dei sistèmi rigidi, -Pàdova 1868 » 6. 
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.Utî ' 

- i ! r * l ^ 

f ; 

' I -

. J ^:ÌWÌ™-^ '-IJaitilAìaWlr^ •Sii5?3i"4 -̂'̂  


